
zione, di calda ammirazione, per parte della R appresentanza 

cittadina, non poteva rimaner circoscritto entro i  m uti 
ed oscuri precinti del palazzo 0lm i. Esso, come è naturale, 

si diffuse fr a  la cittadinanza, massime fra  la parte 

p iù  facoltosa, p er modo che, s'egli, per avventura, f osse 

stato uomo da abusare do u n en goùement siffatto, avrebbe 

impunemente potuto esercitare un arbitrio assoluto, illim itato, 

e trascinare la c ittadinanza tutta ad imprese rovinose.

S'egli, advenque, non uscì m ai da i lim iti della  

moderazione, non ostante g li eccitamenti che g li venivano porti 

dagli ammiratori entusiasti; s' egli s i tenne pago d i fa r  

prevalere le sue viste, i l  suo modo d i giudicare circa le 

questioni d'interesse meramente comunale, non si può, con 

qualche fondamento d i ragione, ascriverglielo a colpa, massime 

pensando come, molti altri, a l suo posto, avrebbero 
fa tto  assai peggio. Che se poi ci s i chiedesse se noi  

approviamo ciecamente tu tti g li a tti della sua ammistrazione, 

noi d ichiareremmo schiettamente d i no, parendoci che,  

parecchi,  non corrispandano, nè alla sua intelligenza/ nè  

all'affetto caldo, operoso, ch'egli ha sempre dimostrato verso 

i l  paese affidato alla sua direzione.

N oi, a cagione d'esempio, avevamo vagheggiato, per A cqui, 

un ideale d i facile realizzazione ed in  istretta correlazione 

colle condizioni privileggiate, che le creano i  suoi 

prodotti termali.

N ella sua qualità d i stazione balnearia, d i indubbia 
importanza, A cqui doveva costan temente dimostrare d i  

sapersi assimilare tutto quanto la scienza, l'arte, i l  progresso 

sociale andavano escogitando a rendere maggiore la  

efficacia degli agenti termali, e p iù  ra ffina ti g li ag i della


